
RISPOSTE A QUESITI DITTE N.3 

 

AFFIDAMENTO IN APPALTO DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO 

EDUCATIVO ED AUSILIARIO DEI NIDI D’INFANZIA DELLA CITTÀ DI 

VERCELLI - ANNO EDUCATIVO 2016/2017 

 

D. I pasti eventualmente consumati dal personale dell’aggiudicataria sono a carico della 

stessa o dell’Ente Appaltante? 

 

R. I pasti del personale sono carico della Ditta Aggiudicataria, l’Ente Appaltante – tramite 

L’Azienda Farmaceutica Municipalizzata – si occupa dei pasti riservati ai bambini. 

 

D. Al parametro c.2 dell’Offerta Tecnica vengono richieste le “Ore messe a disposizione 

in aggiunta alle minime previste per partecipazione a iniziative di coordinamento in 

ambito comunale e/o territoriale”. Quante ore si intendono per “minime previste”? 

R. Come indicato nel Capitolato all’Art.7 punto 2.e è previsto come minimo un incontro settimanale 

con il responsabile del Servizio Nidi del Comune di Vercelli, di durata temporale variabile in base 

alle necessità contingenti. È riservata facoltà alla Ditta di proporre ulteriori iniziative di raccordo.   

 

D. In merito alla gara di appalto di cui in oggetto è stato pubblicato che nel bando di gara 

sono da correggere i seguenti punti:  

PUNTO 4.4b "Il sopralluogo potrà svolgersi entro e non oltre il 19 agosto 2016" 

PUNTO 6 Il plico contenente le offerte (....) deve pervenire al protocollo del Comune di 

Vercelli, entro le ore 12,00 del giorno 29.08.2016 

PUNTO 7 La prima seduta pubblica avrà luogo alle ore 10:00 del giorno 30 agosto 2016 

PUNTO 9 E’ possibile, da parte dei soggetti che intendono concorre all’appalto, ottenere 

chiarimenti in ordine alla presente procedura (...) entro e non oltre il giorno 22 agosto 

2016. 

Come devono essere corretti? 

 

R. I termini sopra riportati sono corretti e corrispondono al bando di gara pubblicato sul sito dell’Ente. 

 

D. Qual è la frequenza di bambini prevista per le attività indicate all’Art. 6.2 nel periodo 

estivo (Centro Estivo)? 

R. Il Centro Estivo è riservato ai bambini frequentanti e i cui genitori siano in possesso di 

certificazione che attesti l’impegno in attività lavorativa nel periodo in oggetto; storicamente la 

frequenza al servizio si aggira intorno alle 30 unità c.a. 


